Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti!
Sabato della creazione della vera fede (07 Maggio 2011)

Carissimo/a
Nel Vangelo secondo Luca, il giorno della sua Pasqua Gesù compie una intensa, forte, risoluta  azione creatrice. Essa è opera di autentica fondazione, nel cuore dei suoi discepoli, smarriti e confusi dopo lo scandalo della croce, della vera fede nel suo mistero.

Il Padre suo celeste iniziò la prima pagina delle sue opere compiute ad extra della sua vita trinitaria scrivendo la creazione del cielo, della terra, dell’uomo, fatto a sua immagine e somiglianza. Cristo Gesù inizia la sua prima pagina da risorto, da Persona divina dal corpo umano trasformato in luce, in spirito, in gloria eterna, scrivendo nel cuore dei suoi Apostoli la fede nel suo mistero di Messia del Signore, Crocifisso e Risorto. 
Così agendo, Gesù ci insegna che è sempre dalla creazione nei cuori della vera fede nel suo mistero che si deve iniziare. Se osserviamo la depressione morale, spirituale, sociale, politica, economica, strutturale in senso pieno della nostra umanità, dobbiamo confessare che tutto è dovuto alla perdita della vera fede in Gesù Signore. Qualcuno potrebbe obiettare: ma anche prima l’uomo era depresso spiritualmente e fisicamente. Questo è vero. Prima però aveva sempre la possibilità di guarigione. Prima vi erano i “dottori” perfetti nella dottrina di Gesù. Oggi questo si sta perdendo e a molti di questi “dottori” si può applicare la parola di Giobbe: “Voi imbrattate di menzogne, siete tutti medici da nulla. Magari taceste del tutto: sarebbe per voi un atto di sapienza! Sentenze di cenere sono i vostri moniti, baluardi di argilla sono i vostri baluardi” (Gb 13,4-12). Se Cristo parte da se stesso, dal suo mistero, anche noi siamo chiamati a partire da Cristo, sempre da Lui, dal suo mistero.
Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Qual è oggi la condizione della verità e della fede del mistero di Gesù nel cuore dei suoi discepoli? Praticamente cancellata, distrutta, abolita, annientata, perché interamente trasformata, modificata, alterata, contraffatta. Cristo da moltissimi è stato privato della sua verità, che è unicità di salvezza, redenzione, giustificazione, vita eterna, grazia, santità, giustizia, carità. Cristo Gesù oggi è persona come tutte le altre persone, uomo come tutti gli altri uomini, fondatore di religione come tutti gli altri fondatori, messo alla pari degli altri, senza alcuna differenza. La relativizzazione di Gesù Signore è relativizzazione della verità, della fede, della salvezza, dell’umanità, del peccato, della vita, della morte, del tempo, dell’eternità. La relatività significa inutilità, vanità, immoralità, amoralità. Niente ha più consistenza. È come se l’uomo fosse dichiarato incapace di qualsiasi discernimento veritativo, morale, spirituale. È un tempo veramente triste il nostro, a causa della perdita della vera fede in Gesù Signore.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a ritrovare la vera fede in Gesù Signore. Angeli e Santi di Dio sostenete ogni nostro impegno per la creazione del mistero di Cristo nei cuori. 
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